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ANTEPRIMA TV «I due Kennedy» 

/ retroscena 
del complotto 

Va In onda stasera alle 
20,40, sulla liete 2 della 
TV, il film inchieda I due 
Kennedy. Gianni Bisiach, 
che ha scrìtto e diretto il 
programma, ha accettato 
di presentarlo ai nostri 
lettori con l'intervento 
che qui di seguito pub-
blichinmo. 

V.' coiuinrhilo a pranzo con 
U n s e r o Orlando dopo l.i 
morie di Kennedy n Dall.i-. 
Ne parlavamo, e Urlando mi 
lia raccontato come avr<-lil><: 
«cenegfeiato lui un mcionlo 
mi retroscena drl compiono 
(e a proposito del complotto 
Kiiggero, anche ora, è con
vinto che (hwald non era il 
pazzo esibizionista di cui par
la il rapporto Warren, per-
rlu: «ubilo dopo la .-par.itoria 
• il tuo arresto negò ai KÌor-
nalisli fli aver a\uto n che 
fare con l'uccisione del pre
ndente; i|iie->ln non è il mo
do di agire di un fanatico 
Mihizionhta). 

Orlando scrive, conte una 
scena ili teatro, la probabile 
riunione in un lussuoso at
tico di Dallas, dovi; c'erano 
petrolieri, c'erano agenti del-
la FUI, e c'erano soprat
tutto quei cubani in esilio 
della zona intermedia tra il 
castrismo e r.iulicaMrismn, 
per cui erano aperti ad Cini 
possibile connivenza con i 
vari «ervizi segreti. Aggiun
gendo al giro i gro-.«i boti di 

« Cosa N'entra ». che erano „I4. 

ti colpiti - dalPinehieMa dei 
Kennedy, i quali usarono Va. 
lachi come una testa di arie* 
te per colpire i gangster, la 
scena acquistava tutta la sua 
ambigua e sinistra atmosfera 
di grande romanzo giallo a 
«tondo internazionale. 

Io disiti a Orlando che ero 
d'accordo, soprattutto per 
questo tessuto connettivo che 
la mafia italo-americana co
stituiva tra il traffico di dro
ga, i servizi segreti e le ope
razioni economiche e milita
ri internazionali. Infatti, il 
giorno in cui ammazzarono 
Kennedy mi trovavo a Lon
dra per presentare alla HHC 
una mia inchiesta sulla ma
fia in Sicilia. Il direttore ilei 
telegiornale inglese mi chie
se che co*a si poteva preve
dere rome sviluppo dell'inda. 
(line dei Kennedy MI a Cosa 
\ o i l r a ». lo dissi che alenilo 
attaccato Vito Genovese, il 
capo dei rapi, la legge mnfio 
sa prevedeva che Kob Ken
nedy o uno dei suoi familiari 
(la moglie, mi figlio) venis-
'ero uccisi per vendetta. Pro-
prio quella sera tornando in 
albergo appresi l'incredibile 
notizia che avevano ucciso il 
presidente a Dallas. «* il di
rigente della BBC mi tele-
fonò assai iinpro^innaio per 
quella nostra conversazione 
in cui avevo previsto una uc
cisione nella famiglia dei 
Kennedy, previsione che io 
poi mi ero completamente 
dimenticato di aver fatto. 

Passarono gli anni. \ e l 
106H fu iicci-o a Los Angeles 

anche Robert Kennedy. Que) 
giorno ebbi un lungo collo
quio con i produttori Alfre
do Bini ed Angelo Rizzoli sui 
retroscena della famiglia K m -
nedy e cioè di un padre, no-
mo di affari senza scrupoli, , 
che era slato amico di Hitler 
e aveva finanziato il caccia
tore di streghe Joe McCarlhy 
nella sua carriora politica; 
mentre i due figli erano mor
ti nel tentativo di avviare 
una politica di dimensione in
ternazionale. in un'epoca che 
sembrava sorridere al mon
do, ma per poco, perdi»'' an
che Krusccv fu eliminalo dal 
potere sovietico e Papa Gio
vanni mori prematuramente 
di cancro. Bini e Rizzoli mi 
commissionarono il film. 

Andai a fare una lunga ri
cerca nelle cineteche ameri
cane, dalle quali tirai fuori 
oltre centomila metri di pel
licola. Il film andò bene in 
Italia e anche all'estero. In 
America uscì solo qualche an
no dopo. Avevo trovalo cer
te pro\e contro il gangster 
Sani Giancana e il gangster 
l immy Hof fa, precidente del 
sindacalo camionisti (in que. 
sii giorni ne parla il regista 
Stallone nel film F.I.S.T.); 
poi il rapporto Warren as. 
tolse tulli e diede la colpa 
ad un « assassino isolalo », 
Lee llarvey Oswald. che per 
giunta era anche morto, am
mazzalo da Jark Ruhy. Quan
do finalmente due mini fa il 
Congresso riaprì un'iiichic-la 
sulla morte dei Kennedy, Sani 
Ciancimi (l'erede di Al Capo* 

ne a Chicago) « Jinuny Hof* 
fa, furono chiamati a testi
moniare. Non appena i gior
nali pubblicarono la notizia, 
Giancana ed 11 offa furono 
ammazzali • non parlarono 
più. 

Adesso e stato anche rico
nosciuto ufficialmente che 
Oswald, il presunto assassino 
ili Kennedy, era un esperto 
di radar per gli aerei-spia 
« U*2 ». 

Stasera presenterò in TV 
/ due Kennedy, insieme coti 
Ruggero Orlando e faremo 
nuche vedere il filmetto a co
lori del dilettante Zaprmler. 
che «limo-ira più di mille pa
gine M-rillc che è assai pro
babile. come era facile imma
ginare. che ci sin stato un 
compiono. Ali torna in men
te quel pranzo con Ruggero 
Orlando, quindici anni fa, e 
quel suo costruire (con la fan
tasia intessiita ila una lunga 
esperienza di giornalista che 
conosce le co»e) una ragna
tela di intrighi r di grandi 
interessi contrastanti in una 
atmosfera che assomiglia a 
lineila che viviamo oggi in 
Kuropa e in Italia, dopo il 
caso Moro e le Brigate Ros
se. Un copione che viene re
citato in varie parti di que
sto pianeta da personaggi ma
scherati, su un palcoscenico 
fatto di ampie zone buie con 
un abile gioco di .specchi. K' 
una matassa che richiede un 
lavoro assai faticoso s chi 
vorrebbe dipanarla. 

Gianni Bisiach 

La sala completamente trasformata 

Donne della Valeri 
nel Piccolo Eliseo 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
12.30 LADAKH, CENTRO DEI PASSI - Documentano - <C) 
13.30 TELEGIORNALE 
17 APRITI SABATO - ( O - 90 minuti in diretta 
18,36 ESTRAZIONE DEL LOTTO - (C) 
18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
19.20 OMER PASCIÀ' - Telefilm - <C> - «Va e provvedi» 
19.45 ALAMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 IL RIBALTONE - (C) - Con Loretta Goggi, Pippo 

Franco e Daniela GoggI - Regia di Antonello Falqui 
21.55 STORIA DELLA COMMEDIA ITALIANA * (C) - « La 

storia nella commedia » ' 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
1*U0 LA FAMIGLIA ROBINSON 

radlso » 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 DI TASCA NOSTRA - (C) 
14 SCUOLA APERTA - (C> -

educativi 
14.30 G I O R N I D'EUROPA - (C) 
17 FRED BASSETTO - Cartone animato -
17,05 LA GRANDE AVVENTURA - Telefilm 
18 BALENA CERCASI - Documentario - (C) 
18.40 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
18,55 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 
19 T G 2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

(C) - « Ritomo al pa-

Settimanale di problemi 

( C i 

(C) 

20,40 FILM INCHIESTA - « I due Kennedy» • Scritto e diretto 
da Gianni Bisiach - Al termine una conversazione fra 
Gianni Bisiach e Ruggero Orlando 

?3 T G 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 16,45: Ora G; 17.30: Video libero: 17.50: Telegiornale; 
17,55: I debiti si pagano; 18,50: Telegiornale; 19.05: Estrazioni 
del Lotto; 19.25: Scacciapensieri; 20.10: Il Regionale; 20,30: Te
legiornale; 20.45: « Il re dei falsari ». film con Jean Gabin. 
Martine Carol, Bernard Blier; regìa di Gilles Grangler; 22,20: 
Telegiornale; 22,30: Sabato sport. 

• TV Capodistrìa 
Ore 19.30: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: 
Ti ricordi di me?; 21,30: Dossier dei nostri tempi: 22,20: « Il 
corpo », film, regia di Masashige Narusawa, con MIchiko Sa
ga, Musuke Kawazu. Hiroyuki Nogato. 

• TV Francia 
Ore 12.30: Sabato e mezzo: 13.35: Animali e uomini; 14.25: I 
giochi di stadio; 17.10: Sala delle feste; 18: La corsa intorno 
al mondo: 19.45: Top club: 20: Telegiornale; 20,35: I grandi 
processi testimcni del loro tempo; 22: Alla sbarra; 22.45: Not
turno: 23,20: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 17.45: Disegni animati: 18: Fantastico n. 7; 19: Telefilm; 
19.25: Paroliamo; 19.45: Notiziario: 20: Telefilm; 20,50: Bol
lettino meteorologico; 20,55: « Ombre bianche », film, regia di 
Nicholas Ray, Baccio Bandini, con Anthcny Quinn. Yoko Ta-
ni; 22,30: Gli intoccabili; 23,20: Notiziario; 23,30: Montecarlo 
sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10. 12, 13. 14, 17. 19. 21. 
23. 6: Stanotte stamane; 
7.20: Qui parla il sud; 7.30: 
Stanotte stamane; 8.40: 
Ieri al parlamento; 8.50: 
Stanotte stamane; 10.15: 
Ctxitrovocc; 10.35: Gli ami 
ci di...; 11.30: Una regio
ne alla volta; 12.05: Aste
risco musicale; 12.10: L'ap
plaudo di questo rispetta
bile pubblico; 1230: Euro 
pa. Europa! 1335: Quando 
la gente canta: 14.05: L'e
roe sul sofà; 14.35: Ci sia
mo anche noi, 15.0.» Va 
pensiero; 15.55: Io. prota
gonista; 1630: incontro 

con un Vip; 17.05: Radio-
uno Jazz 78; 1735: L'età 
dell'oro; 18.25: Schubert e 
l'Italia; 19.35: Dottore buo
nasera; 20.10: Un'ora, o 
quasi, con Michele Stra
niero; 21.05: Quando il sa
bato non c'era Travolta; 
2130: Alle origini della ra
dio: 22.15: Radio sballa; 
23.08: Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
730. 8.30. 9.30. 11.30. 1230. 
1330. 15.30. 1630. 1830. 19.30. 
2230. 8: Domande a Radio-
due: 7.40: Buon viaggio; 
7.55: Domande a Radiodue; 
8.45: Chi ha ucciso Baby-

Gate? 9.32: Lord Byron; 10: 
Speciale GR2 motori; 10.12: 
La corrida; 11: Canzoni per 
tutti; 12: Anteprima né di 
Venere né di Marte; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12 
e 45: No. non è la BBC! 
13.40: Romanza: 14: Tra
smissioni regionali; 15: O-
peretta, ieri e oggi; 15.4&: 
Gran varietà: 1735: Estra
zioni del lotto: 17,55: Cori 
da tutto il mondo; 18.10: 
Strettamente strumentale: 
18.35: Profili di musicisti 
italiani contemporanei; 19 
e 50: Non a caso qui riu
niti; 21: I concerti di Ro
ma; 2135: Parliamo di mu
sica; 22.45: Tout Paris. 

Q Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
730, 8,45. 10.45. 12.45, 13.45. 
15.15. 18,45. 20.45. 23,55. 6: 
Lunario in musica; 7: Il 
concerto del mattino; 8.15: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 
9.45: Folkconcerto; 1055: 
Folkconcerto; 1130: Invito 
all'opera; 13: Musica per 
uno; 14: Contro-canto; 
lo.ló: GKJ cuiui.a. là. ): 
Dimensione Europa; 17: 
Spazio tre: 19.45: Rotocalco 
parlamentare; 20: Il disco
filo; 21: Terzo cantiere di 
arte di Montepulciano; 22: 
Strawinsky: 2235: W. A. 
Mozart; 23.25: Il jazz. 

Da venerdì 
di nuovo 

« Portobello » 
MIMXO - A partire da 
venerdì pross.mo Porto-
bello riapre i battenti: an 
dra in onda sulia rete due 
alle 20.40. in diretta da.sli 
Mudi della Fiera di Mila 
no. per la recia di Maria 
Maddalena Yon. Il « mer
catino > di Enzo Tortora 
,*ombra intenzionato a ri-
piTcorrore pan pan la 
strada elio lo ha portato 
ni notevole MIOCCKSO di 
ascolto (punte di 27 mi'io 
ni di telespettatori ( de: 
suoi primi due anni di 
Vita. 

Portobclln si articolerà 
in qundifM-venti puntate. 
per evitare, sono parole 
del presentatore. < che di
venti un istituzione nazio
nale >. L'unica novità è 
che ogni venerdì parte»i 
pera un p?r?ona<*g:o in 
rappre-«eiitan7a di un crup 
pò. o di u.w comunità, ptr 
«V.icvarc un problema che 
non sia lobato ad es.gen 
7v puramente individuali. 

Concerti di Nuova Consonanza a Roma 

La creatività in musica 
ROMA — Prosegue il XV 
Festival eli Nuova Consonan-
ra. al Palazzo delle Esposi
zioni, dove particolarmente 
laboriose sono state le toma-
te — pomeridiana e serale — 
di giovedì. La serie degli in
contri Musica-Proposte dt ri
cerca ha posto una quantità 
di problemi con la conversa
zione di Emilio Garroni, d o 
cente di estetica, sul tema 
« La creatività: mito e con
cetto ». 

I motivi d. riflessione sono 
molteplici, ma cercheremo di 
dare un ragguaglio, intanto. 
sul punto centrale della que 
stione. Come chi parla di 
spontaneismo deve alla fine 
ricredersi sulla validità del 
fenomeno, cosi la creatività. 
termine venuto In auge per 
sostenere forme libere di e-
nergia intellettuale e artisti
ca, non sussiste qualora fosse 
intesa quale ansia «anarchi
ca » di soppiantare l'esisten
te. 

La conversazione del prò 
fessor Garroni — ha avuto il 
tono di una illuminata lezio
ne — voleva non tanto delu
dere gli illusi, quanto far ra
gionare <ulla creatività (esi
ste in tutti i settori dello 
scibile, e non è appannaggio 
esclusivo dell'arte) che. in 
tanto vale, in quanto sempre 
correlata con regole. Non è, 

dunque, una anarchia, né una 
contestazione di regole (si 
avrebbe altrimenti una casua
lità». ma un bagaglio di 
norme, derivante proprio dal
la capacità creativa. Dal mi
to. pertanto, occorre passare 
al concetto che indica !a 
connessione della creatività 
con la regolarità e con una 
attività lavorativa. La creati
vità è anche un risultato di 
lavori, progetto di una nuova 
regolarità, non un caos. Sa
rebbe infantile — ha conclu
so Garroni — vagheggiare il 
mito di una creatività senza 
regole, che non servirebbe né 
alf'arte né alla rivoluzione. 
Con queste premesse si è ar
rivati al concerto serale. Qui. 
un esempio probante di crea
tività è venuto da un Trio 
per archi (violino, viola e 
violoncello), di Alessandro 
Sbordoni, non a caso intito
lato Il senso delia ragione: 
una musica della quale il 
professor Garroni potrebbe 
essere il naturale dedicatario. 
Sta di fatto che il nostro 
giovane compositore (il più 
giovane di questo XV Festi
val: trenfanni) è creativo. 
appunto, in senso garroniano, 
superando del tutto il ricorso 
a distorsioni foniche, appron
tando una nuova normativa. 

i II senso della ragione ha 
t portate Sborrìoni ad architet

tare — diremmo — una sorta 
di nuova intavolatura (in 
tempi antichi l'intavolatura 
era un sistema di notazione). 
E in ciò la creatività di 
Sbordoni è in linea, con l'esi
genza di regolarità, rivendica-

' ta poco prima dal Garroni. 
ma occorrerà incoraggiare u-
na creatività anche nell'ascol
to. oltre che nell esecuzione. 
essendo apparsi un tantino 
sproporzionati certi risultati 
in rapporto alla fatica di 
stendere e interpretare i 
nuovi neuml 

Continuano, però, a svelare 
una straordinaria bravura i 
giovani dello Spettro Sonoro 
(Luigi De Filippi. Franco 
Presutti. Gualtiero També, 
Dante Cianferra) eccellenti 
nell'esiblre le inedite sonorità 
sbordoniane. Intonati e preci
si in un aspro Quartetto del 
polacco Jan Fotek, disinvolti 
e brillanti nel Quartetto della 
compositrice francese Clalre 
Se ha pira, intenta a una crea
tività velleitaria e contropro
ducente, affidata anche a 
colpi di piedi culla pedana. 

Diremo la prossima volta 
delle altre novità di questo 
concerto comprendente anche 
composizioni di Bortolotti. 
Luca Lombardi e Paolo Re-
nosto. 

i • . V . 

ROMA — Con un po' di fan
tasia, un notevole senso delle 
esigenze teatrali e 500 milioni 
di lire i'ex Ridotto ha cam
biato faccia. Tutto è stato 
rivoltato: la platea piatta si 
è trasformata in scalea; il 
palcoscenico senza sipario 
— una pedana bassa, fornita 
però di quinte che escono 
dai muri e che permettono 
anche di diminuire l'am
piezza del boccascena — è 
sistemato dalla parte opposta 
a quella dove si trovava pre
cedentemente; una cabina di 
comandi, modernissima, sta 
in fondo alla sala, in modo 
da evitare la presenza di 
tecnici ed elettricisti in sce
na. I camerini degli attori 
sono situati dietro il palco
scenico. mentre un piccolo 
locale, ma poi non troppo 
piccolo, ospita un bar auto
nomo da quello del grande 
Eliseo. Stiamo parlando, in
fatti. del Piccolo Eliseo, po
sti 278 più qualche sedia 
aggiunta, tutto nero e aran
cione. che si apre al pub
blico dopodomani, lunedì. 
L'ordine dei posti è unico, 
cosi come il prezzo. A diffe
renza di tutti gli altri teatri 
romani, effettuerà due spetta
coli alla domenica (ore 17,30 
e 21,30) e rimarrà chiuso il 
mercoledì. Autori e ideatori 
di questa ristrutturazione 
sono lo scenografo Pier Luigi 
Pizzi e l'architetto Giancarlo 
Capolei. 

E' toccato a Giuseppe Pa
troni Griffi, direttore arti
stico del Piccolo, illustrare 
le iniziative che si sussegui
ranno in questo spazio, che 
la stessa società del Teatro 
Eliseo ha voluto, per esten
dere il raggio della propria 
attività artistica e culturale. 

La programmazione dell'at
tuale stagione si basa su una 
preferenza accordata ad au
tori europei che dedicano 
prevalentemente la loro prò 
duzlone al teatro. In cartel
lone abbiamo: A'on c'è da ri
dere se una donna cade, mo
nologo in due atti di Franca 
Valeri; Lontano dalla città 
di J. P. Wenzel. « novità 
evoluta » con Andreina Pa-
gnani e Paolo Stoppa; Car
nalità. monologo di Leopoldo 
Mastelloni; Le persone irra
gionevoli stanno scomparendo 
— questi due ultimi allesti
menti verranno pure propo
sti. insieme con Le femmine 
puntigliose di Goldoni e 11 
malato immaginario di Mo
lière. al Teatro Nuovo di Mi
lano —, e, infine. Le lacrime 
amare di Petra von Kant di 
Rainer Werner Fassbinder. 

Ieri 11 teatro rinnovato è 
stato mostrato ai giornalisti. 
Il discorso EÌ è subito allar
gato al primo spettacolo in 
programma: quello che Fran
ca Valeri ha scritto, inter
preta e dirige. Dice la Va
leri: « Ho stèso questo testo, 
polemico e aggressivo, sulle 
donne, aggiornando certe 
problematiche da me affron
tate in anni passati. Ho uti
lizzato, come punto di par
tenza. un copione del fran
cese Henry Mitton. dal quale 
ho desunto anche il titolo. 
adattandolo, con estrema li
bertà. olle mie caratteristiche 
di attrice-autrice. L'originale 
— aggiunge la Valeri — è 
un involucro che mi ha affa
scinato e nel quale ho po
tuto facilmente infilare le 
mie donne balorde, il cui re
pertorio continuo a saccheg
giare ». La seconda parte 
dello spettacolo (due ore 
compreso l'intervallo) comin
cia con sketches di vecchi 
spettacoli della Valeri, ripro
ponendo tutta una galleria 
di personaggi femminili còlti 
nell'impatto con la società e 
con i figli. 

Sono stati poi Romolo Valli 
e Giovanni Eattista a for
nire alcune informazioni che 
riguardano ambedue le sale: 
come, per esempio. la sov
venzione di 360 milioni con
cessa dal M:n;stero dello 
Spettacolo (su complessivi un 
miliardo e duecento milioni 
riservati al teatro privato) 
«che rappresenta — ha te
nuto a sottolineare Valli — 
un riconoscimento del lavoro 
svolto e uno stimolo per 
quello da svolgere ». 

La stagione dell'Eliseo, è 
stato detto ieri, è cominciata 
bene: sono aumentati gli 
abbonati, mentre sono stati 
ridotti 1 prezzi: dodicimila 
spettatori hanno assistito alle 
sedici rec'te straordinarie del
l'Enrico IV. ma avrebbero po
tuto essere molti di più. 
Quanto alle Femmine punti-
aliose di Go'don!. reeia di 
Patron: Griffi, ha g;à regi
strato tra Venezia (dove ha 
avuto la sua « prma ») eo 
altre e'ttà d**l r-ord <*des«o 
* a Firenze) e.à sedicimila 
presenze. Mercoledì lo spet
tacolo sarà alla sala grande 
del teatro di via Nazionale: 
dopo un anno d; rodaggio. 
il complesso teatrale rornano 
prende a scorrere su due bi
nari paralleli. 

Mirella Acconciamessa 

Duchamp e Jarry all'Alberico 

Avanguardia storica 
in spettacoli-mostre 

Documento della commissione nazionale 

77 PCI: per la 
prosa più spazio 
agli Enti locali 

ROMA — « L'Assessorato alla 
Cultura del Comune è parti
colarmente sensibile ai proble
mi della sperimentazione: in 
un momento in cui il Teatro 
di Roma ha compiuto certe 
scelte, e quello privato gode 
buona salute, le maggiori dif
ficoltà le sta attraversando 
proprio il teatro di ricerca». 
Così l'assessore Renato Ni-
colini In una conferenza-stam
pa. in Campidoglio, indetta 
per presentare la nuova ini
ziativa del Teatro Alberico, 
con la collaborazione del Cen
tro Culturale Francese. del
l'Associazione Italia URSS e 
del Teatro di Roma. Il pro
getto in questione comprende 
tre diversi spettacoli-mostre 
su un tema comune: una ri
flessione sull'avanguardia sto 
ricn. 

Si inizia lunedì con Omag
gio a Marcel Duchamp di Pip 
pò di Marca: «Sorta di ri
visitazione fiiologica — come 
spiega l'autore e regista — at
traverso una serie di citazio
ni: un'operazione di scavo sul 
famoso pittore scultore-cinea
sta surrealista ». Un viaggio 
negli USA. un « pellegrinag
gio laico ». come lo defini
sce Pippo di Marca, ha con
sentito la raccolta di un va
sto materiale (circa 700 dia
positive. filmati, videotape) 
che costituisce la base del
la mostra spettacolo. 

Dal 28 novembre al 10 di
cembre sarà di scena, sem
pre all'Alberico. Spostamenti 
d'amore di Alfred Jarrg, un 
testo di Ludovica Modugno e 
Gigi Angelino, interpretato 
dagli stessi autori, che trae 
spunto da un'opera minor» 
dello scrittore francese. A-
mour en visite, stampato da 
Jarry presso una casa editri
ce specializzata in pubblica
zioni erotiche. «Si tratta di 

un itinerario attraverso il per
sonaggio Jarry che si nascon

de dietro 11 personaggio Ubu» 
- - dice Ludovica Modugno. Il 
percorso principale seguito 
per « addentrarsi nel padre 
dell'avanguardia » è la sua ri
cerca di Dio, la sua tenden
za ad andare oltre la natu
ra, a superare la terrestrità; 
ma poiché — come scrive Vin
cenzo Accame — ogni reli
gione non è che una forma 
di sublimazione del sesso, ec
co l'altro percorso inevitabi
le. nella vita sessuale di Jar
ry, che lo conduce ad una 
solitudine irrimediabile. La 
fine del viaggio è l'approdo 
di Jarry alla Patafisica. la 
scienza delle soluzioni imma
ginarie. la fantasia diventata 
regola di vita. 

Questo spettacolo a tre per
sonaggi — Jarry, Madame 
Norma, e un'altra figura (il 
Doppio. Il Male, il Super 
Io», che si esprimerà con 1 
llcder di Anton Webern (in
terpretato da Edda dell'Or
so) — viene curato, per la 
regia, da Jullo Zuloeta. 

La mostra sullo scrittore 
francese comprenderà ongi 
nali e riproduzioni di disegni 
dell'autore, ritratti, caricatu 
re. disegni di suoi celebri 
contemporanei (Picasso. Bon
nard. Max Ernst ed altri), 
nonché reperti fotografici e 
pubblicazioni originali del 
Collegio di Patafisica. Infi
ne. dal 12 al 25 dicembre. s\ 
rappresenterà Al cane randa
gio di Roberto Cimetta. un 
tentativo di scandagliare, at
traverso la riproposta del ca
baret pietroburghese. il pe
riodo storico precedente la Ri
voluzione. Lo spettacolo, ded' 
cato dunque all'avanguardia 
russa e sovietica, è presenta
to dalla compagnia «Il Gua
sco » con Roberto Cimetta e 
Mariangela Colonna. 

a. mo. 

PRIME Cinema 

Con Driver si 
fila a tutto gas 

DRIVER L'IMPRENDIBILE -
Regista: Walter Hill - Inter
preti: Ryan O'Neal. Brucc 
Dern, Isabelle Adjani. Ron-
nee Blakley - Drammatico -
Statunitense. 1978. 

Driver significa guidatore, 
autista. Il protagonista di 
questa vicenda è. in tal senso, 
unico. Sfugge a qualsiasi in
seguimento e manda i suol 
nemici «ruote all'aria». So
lo che queste corse non le 
fa su un circuito, ma nelle 
strade di una grande città 
americana, e non per sport. 
Egli è infatti al servizio di 
rapinatori che lo ingaggiano. 
di volta in volta, pagandolo 
più che lautamente. Ma l'Au
tista ha un nemico: il Poli
ziotto. che ha deciso di met
tergli le mani addosso a tut
ti i costi. Dopo un colpo, dal 
quale il nostro è uscito pu
lito con l'aiuto di una gio
vane donna che. in un con
fronto. finge di non ricono
scerlo, il Poliziotto s'intestar
disce nel suo progetto di ac
ciuffarlo e gli tende una trap
pola. Ricatta tre delinquenti 
perché assumano l'Autista 
per rapinare una banca. Lui 
attenderà nel luogo dove il 
gruppetto si dividerà il mal
loppo. Il euidatore infallibi
le accetta, pur annusando il 
pencolo. E" ovvio che le co 
se non andranno tanto lisce: 
vincerà chi ha più cervello 
e più astuzia. 

Driver corre parallelamen
te su due binari: l'uno poli
ziesco-drammatico. l'altro 
spettacolare. Quest'ultimo si 
giova di operatori veramen
te bravi nelle riprese delle I 
folli corse d'auto, che coin- j 
volgono Io stesso spettatore, i 
il quale crede, a tratti, di ; 
trovarsi accanto al posto di j 
guida e si sente, in qualche j 

Per gli enti 
del cinema 

protesta 
della FILS-CGIL 

ROMA — Il ministro delle 
Partecipazioni Statali dovrà 
elaborare un disegno dì leg
ge di scioglimento dell'Ente 
Cinema e costituire un appo
sito comitato di riassetto 
(composto di esperti) che ela
bori le proposte di riorganiz
zazione dell'intero gruppo ci
nematografico pubblico: è 
quanto ha deciso il comitato 
ristretto della Commissione 
Bilancio e Partecipazioni sta
tali della Camera. 

La segreteria della FILS-
CGIL. dopo aver appreso gli 
orientamenti della Commis
sione parlamentare, ha defi
nito a assurda la decisione di 
demandare al governo ogni 
deliberazione sull'Ente Cine
ma. tenendo presente che in 
questo modo si viene a pa
ralizzare per un altro anno I discriminate 
completamente l'attività del
le tre aziende (Cinecittà. 
Italnoleggio e Istituto Luce). 
Non è pensabile — secondo 
la segreteria della FILS-
CGIL — tenere per un anno 
cinquecento dipendenti prati
camente immobili. E' sicura
mente la cosa peggiore che 
potesse accadere ». 

ROMA — La Commissione 
nazionale per la prosa del 
Partito comunista italiano ha 
esaminato la situazione at
tuale del teatro e gli esiti 
dell'azione fin qui condotta 
in vista della riforma del 
settore. A conclusione dei la
vori. la Commissione ha e* 
spresso le seguenti conside
razioni: 

Le tendenze manifestate ne
gli ultimi anni dagli enti lo
cali. dt crescente impegno nel 
settore della programmazio
ne teatrale, hanno avuto nuo
ve significative conferme. In 
diverse regioni sono sorti as
sociazioni e consorzi per la I 
promozione e la distribuzione 
delle attività teatrali, con l'a
desione di centinaia e centi
naia di comuni e con inve
stimenti finanziari di notevo
le entità. Parecchi Comuni 
hanno promosso e organizza
to nell'estate passata mani
festazioni di teatro, musica 
e cinema che hanno registra
to un rilevante successo per 
l'elevata qualità culturale e 
per la forte partecipazione 
popolare. 

Le positive esperienze che 
•<! sono realizzate in questo 
settore hanno spinto non po-
chp amministrazioni locali a 
prendere misure non soltan
to volte ad assicurare la prò 
grammazione regolare di 
spettacoli di prosa, ma anche 
a promuovere e favorire una 
nuova produzione teatrale, 11 
più possibile sottratta alle lo
giche del basso mercato a 
tutto vantaggio della qualità 
culturale. L'Impegno di que
sti Comuni non si limita niù 
soltanto al momento distri
butivo. ma si cimenta anche 
sul piano produttivo. 

E' un processo di crescen
te assunzione di responsabi
lità da parte degli Enti lo
cali nel settore dello spetta
colo. che viene sempre più 
considerato come area di in
tervento pubblico non più con
f inarle tra le spese facol
tative. Questa tendenza po
trà essere indubbiamente fa
vorita da una modifica della 
legge comunale e provinciale 
e dalla riforma celle auto
nomie locali, che estenda al
la sfera delle spese obbliga
torie le attività di promozio
ne e programmazione cultu
rale nel loro complesso. 

Questo movimento, tuttavia. 
incontra seri ostacoli deter
minati dalla resistenza delie 
autorità centrali ad accoglie
re le spinte Innovatrici che 
contraddistinguono oggi la vi
ta culturale del paese. Le 
indicazioni della legge n. 382 
e del decreto attuativo n. 616, 
che prospettano un nuovo ruo
lo per le Regioni e gli Enti 
locali al fini della promozio
ne culturale, non sono state 
raccolte e fatte proprie dal 
Ministero del Turismo e del
lo Spettacolo, che continua 
ad avversare qualsiasi dise
gno organico di decentramen
to effettivo dei poteri e di 
riconoscimento dei diritti del
le autonomie locali. 

Invece di intraprendere u-
na politica concreta in que
sta direzione ed assecondare 
eli sforzi delle Regioni e de
sìi Enti locali in direzione 
della programmazione delle 
attività teatrali, il Ministero 
preferisce infatti continuare a 
favorire il mercato teatrale e 
ad erogare contributi diretta
mente alle formazioni di pro
sa sulla base di criteri pu
ramente quantitativi. 

Questa politica consente al 
Ministero di conservare il 
controllo pressoché assoluto 
della produzione teatrale in 
una visione 6trettamente con-
«vTvatrice. costrinsendo le 
compagnie a ripiegare da 
ouella tensione politica e cul
turale che in anni recenti le 
aveva caratterizzate nello 
sforzo generoso di collegarsl 
«d un nuovo pubblico e di 
operare in zone geografiche 

dalla losrlca 
«fretta del profitto 

T cartelloni di quest'anno 
«mo indicativi dei risultati 
di tale politica, che finisce 
per assecondare totalmente il 
mercato nelle sue manifesta
zioni più consumistiche sen-
7t\ apportarvi correttivi di 
«orta. È" stata cosi ostacolata 
e viene tuttora ostacolata, in 

quanto non sovvenzionata o 
scarsamente sovvenzionata 
dal centro, qualsiasi consi
stente attività di rloerca * 
di approtondimento del mo
derni linguaggi teatrali e del
le tematiche contemporanee 

Di fronte a tale situazione, 
è necessario ribadire una 
strategia di lotta unitaria per 
il rinnovamento del teatro Ita
liano, che riproponga con for
za la Regione come strumen
to Istituzionale insostituibile 
della riforma. 

In questa prospettiva di 
fondo è necessario adottare 
Immediatamente nuovi crite
ri per la destinazione e la 
ripartizione dei fondi per la 
prosa (attualmente gestiti dal 
Ministero del Turismo e del
lo Spettacolo) Ispirandosi alla 
necessità di fornire alle Re 
gionl ed agli Enti locali po
teri e mezzi per una pro
grammazione teatrale orga
nica, che abbracci l settori 
della ricerca, della produzlo 
ne e della distribuzione. 

Il tentativo di giustificare 
le politiche accentratrici con 
l'alibi della scarsa capacità 
progettuale di alcune nmml 
nistrazionl locali va respinto 
per rivendicare Invece 11 di
ritto degli Enti locali di di
sporre di tutti i mezzi ne
cessari — anche finanziari — 
per impostare una corretta 
politica di programmazione 
culturale. In tal modo si pro
muove anche in questo set
tore l'esercizio reale della de
mocrazia attraverso il più 
largo decentramento del po
teri in materia di gestione 
delle attività culturali. 

Una politica nuova, che 
consenta fin d'ora, ancor pri
ma che sia concertata tra 
le diverse forze politiche una 
legge organica di riforma del
la prosa, di avviare processi 
di crescita qualitativa del tea
tro può realizzarsi solo pro
muovendo e favorendo l'Im
pegno delle Regioni e degli 
Enti locali, impegno che non 
deve essere più ostacolato, 
come avviene oggi di fatto, 
nonostante tutte le afferma
zioni contrarie delle autorità 
centrali. 

Proseguirà 
fino a maggio 
il Laboratorio 

di Ronconi 
PRATO — La Cooperativa 
Tuscolano e Luca Ronconi 
continueranno fino al mag
gio del '79 l'esperienza prate
se del Laboratorio di progetta
zione teatrale. La continua
zione della ricerca si concre
terà. su proposta dello stesso 
Ronconi, in uno studio di un 
testo del teatro classico, rea
lizzato a due voci dagli attori 
Marisa Fabbri e Franco Bran-
ciaroll. L'autore prescelto per 
questo lavoro è Ibsen. 

L'amministrazione comuna
le concorrerà al completamen
to dell'esperienza, che sarà 
realizzata negli spazi già in 
uso del Comune, senza ulte. 
riori riadattamenti, con un 
finanziamento non superiore 
ai venti milioni, da erogarsi 
con il bilancio del '79. Al voto 
in Consiglio comunale si è 
giunti dopo mesi di discussio
ni e un articolato confronto 
sulla Iniziativa culturale II 
proseguimento dell'esperienza 
del Laboratorio ha Incontrato 
il parere favorevole del PCT 
e quello contrario degli altri 
partiti: PSI, PDUP. DC. 
PSDI. 

Non è Inoltre vero — come 
scrive « Il popolo » di Ieri — 
che II Consiglio regionale ab
bia votato una a mozione con
traria » al « Laboratorio » di 
Ronconi. Nella mozione pre
sentata dalla DC la parte che 
chiedeva di non accedere alla 
convenzione è stata tolta e so 
stituita con un emendamento 
dell'assessore alla cultura Tas
sinari. La mozione votata da 
DC. PCI. PSI e PRI afferma 
che la giunta informerà ore 
ventivamente il Consiglio di 
tutte le proposte di conven
zione che si intendono stipu 
lare con istituzioni di produ 
zione teatrale. 

Improvviso malore 
per Aroldo Tierì 

SAN GIOVANNI VALDAR-
NO (Arezzo) — Al teatro 
«Bucci», di San Giovanni 
VaWamo. dove giovedì sera 
era in programma l'apertura 
della stagione di prosa con 
la commedia L'uomo, la be
stia e la virtù di Pirandello. 
con Aroldo Tieri. Gianni 
Agus. Giuliana Lojodice e 
Carlo Hlntermann. regia di 
Edmo Fenoglio. presentata 
dalla Compagnia stabile del
le Arti, al momento di an
dare in scena Aroldo Tieri è 
stato colto da un improvviso 
malore. Si tratterebbe del ria
t t izzarsi di una discopatia 
di cui l'attore soffre da tem
po. Aroldo "neri sarà sosti
tuito da Orazio Orlando. 

momento, addirittura lo sto 
maco in bocca: quanto al 
versante poliziesco-dramma-
tico (e aggiungeremmo psicc 
logico), esso pone a contra
sto un Poliziotto sbruffone. 
violento, chiacchierone con 

i un Autista introverso, di pò 
I che parole, che sa usare la 
j testa. 
1 I cultori del «giallo» tro 
j veranno :n Driver molte ::-
' congruenze; comunque, pu: 
! ripetendo temi e problemi gii 

affrontati, il film si lasci* 
vedere, anche se la « pan-
inseguimenti » sovrasta il se; 
tore drammatico-ps'.cologico. 

Quanto agli attori, occorr 
registrare un Ryan 0*Nea 
abbastanza coerente con : 
personaggio affidatogli, eh 
disegna forse un po' tropp 
intellettualisticamente; accar 
to a lui c'è Bruce Dem. n< 
ruolo del poliziotto nevrot 
co e vendicativo. Le due don 
ne sono Isabelle Adjani. ec 
cessivamente compassata. < 
Ronnee Blakley. già apprez 
zata cantante nell'altmanio 
no Nashville, e qui nella par 
te d'una proèuratnce di lo 
schi affari. 

m. ac. 
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